
Diario Spirituale  
Dal 28 settembre al 3 ottobre 2008 
 

Domenica 28 settembre 2008 
26° DOMENICA DEL TEMPO COMUNE, ANNO A, 2° SETTIMANA DEL SALTERIO 

Per il diario spirituale medita: Filippesi 2,1-11 
Le altre letture: Ezechiele 18,25-28; Salmo 24(25); Matteo 21,28-32 

Oggi meditiamo un brano molto caro a tutti noi della Missione Belém. È la sintesi del Vangelo che 
San Paolo predica e della sua vita intima con Gesù. “Abbiate gli stessi sentimenti che furono di 
Cristo Gesù…”. Siamo ad un livello molto profondo che tocca il nostro cuore. Tutta la vita di Gesù è 
stata una ricerca incessante dell’ultimo posto, dell’ultimo livello di povertà: lasciò il Paradiso, lasciò il 
suo caro Padre, lasciò la sua condizione di Dio Onnipotente, SI RIDUSSE A NULLA, SI ANNIENTÒ 
totalmente, ASSUNSE LA NOSTRA CONDIZIONE UMANA, tutti i limiti di noi uomini; ancora di più: 
SI FECE “SCHIAVO”, che significa che si unì e assunse tutta la “schiavitù maligna”, tutta la “povertà 
schiava” del peccato e dei vizi, SI UMILIÒ, per obbedienza, fino al fondo del pozzo, morì sulla 
Croce. Offrì il suo corpo e la sua anima in sacrificio, accogliendo tutte le percosse del maligno, 
lasciandosi lacerare per salvarci. Che, oggi, davanti ad ogni sofferenza che verrà, possiamo farci 
uguali a Gesù, farci uno con il suo sentimento e la sua anima. 

 
Lunedì 29 settembre 

FESTA DEI SANTI ARCANGELI (MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE) 
Per il diario spirituale medita: Apocalisse 12,7-12  

Le altre letture: Salmo 137(138); Giovanni 1,47-51 
Gli arcangeli sono esseri spirituali buoni e santi al massimo grado, ai quali è stata affidata una 
missione speciale per la nostra salvezza: “Michele” = “CHI È COME DIO”, è l’angelo che combatte 
e sconfigge l’antico serpente del Male, chiediamo il suo aiuto contro ogni attacco del male; 
“GABRIELE” = “Forza di Dio”, è l’angelo che ANNUNCIA a Maria la sua maternità, che sarebbe 
diventata mamma di Gesù; “RAFFAELE” = “DIO CURA”, medicina di Dio, invochiamolo nelle nostre 
malattie. 
Il testo dell’Apocalisse, che ben conosciamo, presenta la grande, costante lotta contro il diavolo. 
San Michele Arcangelo ha vinto nel cielo e vincerà qui sulla terra se noi chiederemo il suo aiuto. 
Ricordati: quanto più “DI DIO” sarà la tua vita, tanto più darai fastidio al diavolo e diventerai un 
perseguitato. Non ha problemi solo chi ha una vita mediocre e fa già il gioco del demonio. Lotta, 
oggi, con tutte le tue forze contro il male dentro e fuori di te e unisciti a Gesù Crocifisso, che 
schiacciò per sempre la testa del serpente. Chiedi aiuto a San Michele Arcangelo per fare lo stesso. 
 

Martedì 30 settembre 
FESTA DI SAN GEROLAMO, colui che ci insegnò a “SEGUIRE NUDI IL CRISTO NUDO”. All’inizio 
della Chiesa (4° secolo) fu necessario tradurre tutta la Bibbia in lingua latina perché tutti capissero. 
Il Papa affidò questa missione a San Gerolamo, che subito partì per Betlemme, in Palestina. Volle 
scavare, con le sue mani una grotta, distante pochi metri dalla Grotta di Betlemme, dove nacque 
Gesù, perché non si sentiva degno di rimanere sempre in quella grotta santa. Per più di 30 anni 
abitò dentro la grotta che lui stesso aveva scavato, tenendo la Bibbia come alimento principale. Là, 
a Betlemme, comprese il valore della Santa Povertà. Capì che abbiamo bisogno di “seguire nudi” (= 
spogliati di tutto) questo bambino Gesù, che “nudo” nacque in questa “nuda grotta” fino alla 
suprema nudità del Calvario. La Missione Belém è molto vicina al cuore di San Gerolamo. 

Per il diario spirituale medita: Luca 9,51-56  
Le altre letture: Giobbe 3,1-3; 11-17;20-23; Salmo 87(88) 

Gesù prende DECISAMENTE il cammino della Croce, che non è un cammino di forza e di violenza, 
come vorrebbero i discepoli. Gerusalemme è la città dove sarebbe stato crocifisso. Gesù sapeva 
molto bene questo e volontariamente, decisamente, prende questo cammino, và all’incontro della 
Croce, cerca la Croce. Possiamo anche noi fare lo stesso, fare di ogni sofferenza una grotta santa, 
dove abitare, insieme a Gesù Crocifisso. 



 
Mercoledì 1 ottobre 

FESTA DI SANTA TERESINA DEL BAMBIN GESÙ 
LA MISSIONE BELÉM COMPIE 3 ANNI! 

Per il diario spirituale medita: Matteo 18,1-14 
Le altre letture: Giobbe 9,1-16; Salmo 87(88) 

Oggi, giorno di Santa Teresina del Bambin Gesù, nostra cara patrona, compiamo 3 anni di vita. La 
notte che precedeva il giorno 1 ottobre 2005, apparve nel cielo di Medjugorje il grande segno della 
RUOTA e questo segnò l’inizio ufficiale della Missione Belém. Santa Teresina è la prima compagna 
del nostro cammino, insieme a San Francesco. Lei ci insegna la “PICCOLA VIA”, ossia il cammino 
della “PICCOLEZZA INTERIORE”: “Se non diventerete come bambini, non entrerete nel Regno dei 
cieli”. Noi vogliamo vivere “DENTRO” e “FUORI” la “PICCOLEZZA”, l’infanzia spirituale. 
Gesù, nel Vangelo di oggi, ci spiega con chiarezza la Piccolezza che tanto cerchiamo: 

1) Dobbiamo cercare la Piccolezza dentro di noi: “farsi piccoli”, bambini fra le braccia del Padre, 
totalmente consegnati, fiduciosi, semplici, non orgogliosi, non arroganti, trovando tutta la 
nostra forza in Dio, gettando in Lui ogni preoccupazione e angustia. 

2) Chi diventa “discepolo” di Gesù, diventa subito “piccolo” (v. 6) e per mantenere questa 
piccolezza dobbiamo essere disposti a tutto, fino a “tagliare una mano … un piede”, nudi di 
tutto. 

3) Piccoli sono i bambini, i cui angeli vedono sempre il volto del Padre, di Dio. 
4) Piccoli sono i peccatori, le “pecorelle perdute”, i poveri più “disperati“, come dice il nostro 

Cardinale, che non possiamo perdere. 
Oggi, festa della Piccolezza, festa della Missione Belém, anche nella semplicità, offriamo a Dio il 
nostro “sì”, con tutto il cuore. 
 

Giovedì 2 ottobre 
FESTA DEI SANTI ANGELI CUSTODI 

Per il diario spirituale medita: Esodo 23,20-23 
Le altre letture: Salmo 90(91); Matteo 18,1-5.10 

Questi sono giorni di festa molto importanti e oggi la liturgia della Chiesa del mondo intero festeggia 
gli Angeli Custodi. Non sono cose da bambini, ma Esseri Spirituali che stanno al nostro fianco, in 
nostro favore, nostri potenti protettori e tutori, che ci aiutano nella nostra lotta contro il male. Tutti 
noi conosciamo la fede e la devozione che Padre Pio aveva per l’Angelo Custode. Egli invitava a 
chiedere frequentemente l’aiuto del nostro Angelo in ogni circostanza: necessità fisica, spirituale, 
materiale, nel lavoro… 
Io ho fatto mio questo per la mia vita e confermo che è verità. Molte volte mando il mio Angelo 
Custode in luoghi dove non posso arrivare… per convincere le persone che vogliono desistere, 
animare, consolare… fino a quando non incontro un cammino, chiedo il suo aiuto e sempre mi 
ascolta. Mi piacerebbe che ogni membro della Missione Belém raggiungesse questa semplice 
fiducia, quasi da bambino, con il suo angelo, posto da Dio per aiutarci. 
 

Venerdì 3 ottobre 
Per il diario spirituale medita: Salmo 138(139), 

 “Signore tu mi scruti e mi conosci”. 
Le altre letture: Giobbe 38,12-21; Luca 10,13-16 

Questo è il Salmo che canta la nostra intimità con Dio, è un’immersione nell’Amore e nell’affetto 
infinito del nostro amato Padre. Medita questo Salmo, senti gli occhi amorosi del Padre sopra di te, 
non ti sentire solo; senti le mani materne di Dio che ti modellano in ogni istante. Nella mia ultima 
visita in Italia, ho incontrato un bambino di circa 7 anni, che soffriva da quando aveva 4 anni, aveva 
subito 27 operazioni chirurgiche, cadde anche in coma profondo che cancellò tutto dal suo cervello. 
Al suo risveglio diceva solamente una frase: “IL SIGNORE È CON TE!”. Immaginati: solo questa 
frase era rimasta nella testolina di questo povero bambino di 4 anni. Sono convinto che era una 
parola profetica. Questo bambino non riesce a dire più di questo, è sempre felice. Non piange mai: 
“IL SIGNORE È CON TE!”. Potessimo essere uguali a lui. 


